
1968: tempo di novità, proteste, 
confusione, grandi ideali, ideologie, 
cambiamenti, rotture con la tradizione… 
In mezzo a tutto questo, a san Marco, 
per iniziativa di don Leandro Comelli, 
in accordo con l’Istituto Autonomo 
Case Popolari e con l’appoggio della 
Parrocchia, nasce una scuola per 
sostenere l’educazione dei bambini 
del popoloso quartiere di Chiavris in 
continuo sviluppo.
E’ stata una scelta rischiosa e 
impegnativa, anche dal punto di vista 
economico. 
Una scelta che ancora oggi 
condividiamo.
La responsabilità educativa all’inizio era 
stata affidata alle suore Francescane 
del Sacro Cuore di Gemona e negli anni 
’80 hanno cominciato ad inserirsi le 
insegnanti laiche.

Nel 1997 venne aperta anche una 
sezione di Nido per fare fronte alle 
richieste delle famiglie.
Nel febbraio 2006 la nostra Parrocchia, 
spinta dalla situazione, con il consenso 
dei Consigli parrocchiali, prese 
una decisione di grande impegno 
acquistando l’immobile e assumendosi 
la responsabilità di tutta la gestione.
Per la parrocchia è un onere che pesa 
anche sul bilancio ma è un grande 
“onore”: siamo tutti d’accordo che 
valga la pena spendersi e spendere 
per questa opera educativa.
Questo è il nostro ’68, che non si 
è perso tra i meandri delle vicende 
umane.
Un grazie alle tantissime persone 
coinvolte in questa continua 
avventura…
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don Carlo Gervasi

50 anni fa, il 7 novembre, la nostra 
scuola ha iniziato il suo cammino 
educativo grazie al volere di don 
Leandro, che fortemente ha voluto 
questa struttura per i numerosi 
bambini del quartiere, e alle suore 
Francescane Missionarie del Sacro 
Cuore di Gemona, che per anni 
hanno insegnato in questa scuola.
Nel settembre 1980, le suore, 
mandate da Don Leandro, mi 
contattarono chiedendomi la 
disponibilità ad insegnare in 
questa scuola.
Frequentare la parrocchia e 
lavorare nella scuola: il passo è 
stato breve. Mi sono sentita subito 
“a casa”, un prolungamento del 
filo casa-parrocchia-scuola…
Con grande emozione e un po’ di 
paura (ero alla prima esperienza) 
ho iniziato questa avventura 
che ancora continua e che ora 
condivido con le insegnanti di 
oggi, Elena, Michela, Veronica, 
Monica, senza dimenticare tutte 
le persone (suore, maestre, 
personale di cucina o pulizie) che 
hanno lavorato in questi anni. 
Considero questa scuola una realtà 
in cui si è creato un clima sereno 
con valori universali condivisi, 
condizione importante per poter 
lavorare e trasmettere ai bambini 
i valori del messaggio cristiano 
attraverso esperienze significative 
di vita quotidiana.

(Continua in 2^ pagina)

50° della Scuola 
dell’Infanzia 
di San Marco
Marina Treu racconta...
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IL “NOSTRO” ’68 
PORTA ANCORA FRUTTI 
DOPO CINQUANT’ANNI!



Il primo agosto don Carlo se ne esce 
con un messaggino su Whatsapp nel 
gruppo assistenti: “Se qualcuno/a di 

voi è intenzionato a partecipare, in modo 
un po’ avventuroso (2 gg con andata 
e ritorno, veglia, messa e visita a San 
Pietro) all’incontro dei giovani con papa 
Francesco a Roma (Circo Massimo) di 
sabato 11 e domenica 12 agosto, me lo 
faccia sapere”. 
Wow, che occasione! E così Mattia, 
Laura, il don ed io alle 6.30 di sabato 
11 agosto siamo partiti, destinazione 
Roma. Ovviamente, essendo in 
macchina con il don, il viaggio non è 
stato particolarmente lungo e ci ha 
permesso di guadagnare del tempo 
prezioso per una bellissima sosta a 
Orvieto, dove siamo rimasti tutti a 
bocca aperta di fronte alla bellezza del 
suo duomo. 
Giunti quindi a Roma, abbiamo 
raggiunto al Circo Massimo gli oltre 
70mila giovani provenienti da tutta Italia, 
molti dei quali avevano svolto durante la 
settimana precedente un cammino sia 
fisico che metaforico in preparazione a 
tale evento.  
Ciò che mi ha subito colpita è stata 
l’enorme varietà di gruppi ed associazioni 
presenti: oltre alle parrocchie e alle 
diocesi vi erano infatti numerosi scout, 
gruppi neocatecumenali, persone 
legate al mondo del Sermig, salesiani, 
l’Azione Cattolica,… 
Tutto ciò per me è stato davvero 
emozionante perché, da quella che è la 
mia personale esperienza, mi è spesso 
capitato di constatare come, purtroppo, 
a volte i diversi gruppi tendano ad 
isolarsi e a guardare con un certo 
distacco gli altri, ritenendo che il proprio 
sia il modo migliore di intendere la Fede 
ed il messaggio cristiano. 
Essere là tutti insieme, invece, penso 
sia stato un bel modo per ricordarci l’un 
l’altro quanto, in realtà, lavoriamo tutti 
nella stessa direzione e, per quanto 
diversi, siamo tutti membri di un’unica 
Chiesa. 
L’arrivo di papa Francesco è stato poi un 
secondo momento di grande emozione, 
in quanto era per me la prima volta che 
avevo modo di vederlo da così vicino. 
Eppure più che la sua persona, ciò 
che del papa colpisce sempre sono 

Dalla 1^ pagina

50° della Scuola 
dell’Infanzia di San Marco
Marina Treu racconta...

PASTORALE GIOVANILE

Per me, come per altre colleghe che 
hanno insegnato in questa scuola, 
l’obiettivo era entrare nella scuola 
pubblica. 
Quando per me questo momento è 
arrivato non è stato facile decidere, 
perchè mille pensieri e mille ricordi 
passavano nella mente,  un vuoto e 
poi la decisione:  sarei rimasta… ed 
eccomi ancora qui! 
Sono felice della decisione presa, 
felice di avere delle colleghe che come 
me hanno creduto nell’importanza 
di impegnarsi e continuare la loro 
missione educativa nella scuola San 
Marco.
Altro momento che ha segnato la 
mia “mission” è stata la proposta di 
don Sergio di diventare coordinatrice 
didattica quando Suor Graziella ha 
lasciato la scuola.
Anche allora i dubbi, le paure si sono 
fatti sentire, ma l’incoraggiamento e il 
sapere che al mio fianco c’erano e ci 
sono persone speciali, che credono 
nel valore educativo della scuola e su 
cui puoi contare, hanno sciolto dubbi 
e paure ed eccomi di nuovo qua!
In questa scuola, in questo luogo, per 
50 anni tanti bambini si sono ritrovati, 
hanno giocato, hanno vissuto un 
pezzetto della storia della loro vita. 
L’augurio è quello che, ancora per 
tanto tempo in questa scuola, tanti 
altri bambini possano giocare e 
imparare a vivere insieme con noi un 
pezzetto della loro storia, assieme 
alle loro famiglie.
Grazie a chi crede e ha creduto nella 
nostra scuola, da don Leandro, a 
don Gastone, da don Sergio a don 
Carlo che continua  ad apprezzare 
il nostro lavoro e lo sostiene, grazie 
alle famiglie che hanno riposto nella 
scuola la loro fiducia… grazie!!!
Buon 50° SCUOLA SAN MARCO!

le sue parole: semplici, profonde, 
vere. Francesco ha infatti risposto alle 
domande che alcuni giovani gli hanno 
posto a partire dalle loro personali 
esperienze di vita e, come sempre, è 
riuscito a toccare alcune delle corde più 
sensibili della nostra esistenza. 
Ci ha quindi parlato di sogni, di libertà, 
di amore. Riporto alcuni dei passaggi 
che mi hanno particolarmente colpita: 
“I sogni grandi hanno bisogno di Dio 
per non diventare miraggi o delirio di 
onnipotenza.”
“Siate maestri buoni, maestri di speranza 
e di fiducia verso le nuove generazioni 
che vi incalzano.”
“L’amore è la vita e se l’amore viene 
oggi, perché devo aspettare tre, quattro, 
cinque anni per farlo crescere e per 
renderlo stabile?”
“L’amore è questo: vendere tutto per 
comprare questa perla preziosa di 
altissimo valore. Tutto.”
“Gesù che bussa alla porta, ma da 
dentro, perché lo lasciamo uscire, perché 
noi tante volte, senza testimonianza, 
lo teniamo prigioniero delle nostre 
formalità, delle nostre chiusure, dei 
nostri egoismi, del nostro modo di vivere 
clericale. E il clericalismo, che non è 
solo dei chierici, è un atteggiamento 
che tocca tutti noi: il clericalismo è una 
perversione della Chiesa.”
“Dice un proverbio africano: se vuoi 
andare veloce, corri da solo. Se 
vuoi andare lontano, vai insieme a 
qualcuno.”
“Il contrario dell’io non è il tu, altrimenti 
ci sarebbe la guerra. Il contrario 
dell’egoismo è il noi.”
“Capita di sentire alcuni che dicono: 
io non faccio del male a nessuno. 
D’accordo, ma il bene lo fai?”
Molte sono state dunque le sollecitazioni 
che ci hanno fatto riflettere, molte le 
questioni sollevate dalle quali è possibile 
continuare un approfondimento anche 
qui a Udine; e sicuramente il sinodo 
sui giovani che si terrà il prossimo 
ottobre sarà un’ulteriore occasione per 
accogliere ancora nuove provocazioni. 
Provocazioni che possano aiutarci 
a comprendere sempre meglio qual 
è il Sogno che dà senso alla nostra 
vita e ad essere pellegrini su questa 
meravigliosa Strada.

l’11 e 12 agosto a Roma al Circo Massimo
Pellegrini sulla strada dei nostri sogni
L’incontro dei giovani con Papa Francesco raccontato da Giulia



L’Ultima Spiaggia, quindici giorni di genitori 
e giovani con un centinaio di bambini, è 
sempre più una esperienza strepitosa della 

nostra Parrocchia. Qui di seguito le testimonianze 
di Alessia, Federico e Silvia.
Anche quest’anno si è conclusa l’ultima spiaggia 
e quale miglior occasione per terminare l’estate?
Iniziare l’anno scolastico dopo aver fatto 
quest’esperienza mi permette sempre di 
partire con una marcia in più e il cuore pieno di 
entusiasmo!
Ogni anno è una gioia immensa vedere che il 
numero di bambini cresce: vederli pieni di gioia 
ed energia, sempre pronti ad accogliere ogni 
proposta, è un’emozione unica. 
Fare l’assistente è una sfida continua ma permette 
ad ognuno di noi di mettersi in gioco, con i propri 
talenti e le proprie capacità, e di mettere in 
comune il desiderio di mettersi al servizio dei più 
piccoli per aiutarli a crescere.
Papa Francesco ci dice: “Un giovane che è 
capace di sognare, diventa maestro, con la 
testimonianza. Perché è una testimonianza che 
scuote, che fa muovere i cuori e fa vedere degli 
ideali che la vita corrente copre.”
È vero che non è semplice essere testimoni ma 
a volte basta un sorriso per capire che un piccolo 
seme che hai gettato porterà frutto perché Dio, 
dopo averti mandato a seminarlo, lo farà crescere 
bene. È proprio con l’augurio che questo seme 
cresca al meglio che iniziamo un nuovo anno 
continuando a portare la nostra testimonianza e 
il nostro entusiasmo! (Alessia)
L’ultima spiaggia è un esperienza che ti rimarrà per 
sempre nel cuore non te la dimenticherai mai.
L’energia, l’entusiasmo che si prova in quei giorni 
è unica.
Durante i primi mesi d’estate si fa un po’ di fatica a 
organizzare tutto quanto, per fare in modo che ogni 
cosa sia perfetta. 
Ma è in quei momenti che si percepisce la volontà 
di creare qualcosa di incredibile.
Tutti quanti siamo chiamati a fare la nostra parte 
nessuno escluso. 
Ovviamente, credo che tutte le persone interessate 
aspettino con ansia e gioia il suo inizio. 
Dopo qualche giorno, la stanchezza inizia a farsi 
sentire ma è una stanchezza positiva perché 
significa che stai donando tutto il tuo cuore per 
realizzare qualcosa a cui tieni davvero.
Di solito noi assistenti arriviamo un’ora prima 
dell’inizio per sistemare le cose per la giornata. 
Appena entri tutti ti accolgono con il sorriso: gli 
assistenti, i bambini, le mamme è davvero una 
cosa bellissima. Donare un sorriso non costa 
nulla, ti fa star bene, si capisce che dentro 
di te c’è la presenza di Dio e tu sei disposto a 

condividerla con le persone che sono accanto a 
te. (Federico)
Ogni anno l’esperienza dell’Ultima Spiaggia 
nasconde al suo interno emozioni sempre 
più grandi e insegnamenti sempre più validi. 
Dalla mia esperienza da assistente posso dire 
che non esiste occasione più bella per donare 
due settimane del proprio tempo ad un vero e 
proprio esercito di bambini, che ogni giorno per 
quelle due settimane non vede l’ora che arrivino 
le tre di pomeriggio per poterti raggiungere in 
parrocchia e regalarti un sorriso, un abbraccio 
e un pomeriggio di amore e divertimento. 
Sono attraverso esperienze come questa che 
mi rendo conto della diversità che unisce, 
della bellezza racchiusa dentro ciascuno 
di noi e di come l’amore che noi assistenti 
possiamo dare a questi bambini non sia altro 
che un minuscolo chicco in confronto a quello 
che riceviamo in cambio da loro.  Ogni anno 
aggirandomi per il piazzale della parrocchia 
un sentimento di stupore mi avvolge il cuore 
guardando la folla di bambini, assistenti e 
mamme che la animano, e non riesco ad 
essere altro se non felice di esser parte di 
quel grande puzzle che senza l’aiuto di ogni 
sua tessera non potrebbe essere così bello. E’ 
in cose come queste che la bellezza di Dio si 
racchiude, nei rapporti che ogni giorno siamo 
in grado di costruire e rinnovare, che celano 
quello che quest’anno all’Ultima Spiaggia 
abbiamo imparato a riconoscere come UNO 
SPLENDORE NASCOSTO. (Silvia)

ULTIMA SPIAGGIA 2018
Quale migliore occasione per terminare l’estate?
Un’esperienza che rimane nel cuore
Il racconto di Alessia, Federico e Silvia

E’ già il secondo anno che con il 
guadagno della nostra Sagra di san 
Marco sosteniamo l’Ospedale Saint 

Louis ad Aleppo. Quest’anno abbiamo inviato 
loro 12.000 €. Si tratta di un progetto chiamato 
“Ospedali Aperti” sostenuto e promosso da 
papa Francesco, che lo scorso 14 settembre 
ha incontrato le persone coinvolte nei progetti 
che interessano l’area Iraq-Siria e si è così 
espresso: «Tra le molte lodevoli iniziative da 
voi promosse, mi preme quest’anno citare il 
grande lavoro per sostenere il rientro delle 
comunità cristiane nella piana di Ninive, in 
Iraq, e le cure sanitarie assicurate a tanti 
malati poveri in Siria, in particolare attraverso 
il progetto “Ospedali Aperti”».
In particolare il nostro contributo sostiene le 
persone che, essendo povere, non avrebbero 
alcun modo di farsi curare, ad Aleppo, città 
appena uscita dalla guerra.
Riporto una parte della lettera di 
ringraziamento arrivata da AVSI (il gestore 
del progetto) lo scorso 10 settembre.
«Le esprimo la mia personale gratitudine per 
il sostegno che anche quest’anno avete dato 
in occasione della Vostra sagra parrocchiale. 
La prego di estendere i ringraziamenti a 
tutti coloro che hanno contribuito a questo 
preziosissimo gesto … L’ospedale Saint 
Louis di Aleppo … dallo scorso novembre 
ha curato quasi 10.000 pazienti in stato di 
bisogno; persone che senza questo aiuto 
sarebbero finite … nella impossibilità di farsi 
curare e quindi sarebbero morte.
Il vostro contributo è impagabile in questo 
senso, ed è per questo che vogliamo farVi 
arrivare tutta la nostra gratitudine».
Grazie a tutti i collaboratori della Sagra di san 
Marco. E’ bello poter aiutare in questo modo!

IL PROGETTO ALEPPO

LE OFFERTE PER QUESTI TRE PROGETTI DI NATALE 
POSSONO ESSERE DETRATTE O DEDOTTE FISCALMENTE

Partecipando a questa iniziativa di 
ACS assicurerai mensilmente lat-
te in polvere a 2.850 bambini al di 
sotto dei 10 anni. 250 neonati rice-
veranno latte appropriato per loro. 
Una confezione di latte in polvere 
costa il corrispondente di 5 euro, un 
prezzo insostenibile per molte fa-
miglie se consideriamo che il reddi-
to medio mensile è di circa 50 euro.

SIRIA, 
ALEPPO:
NUTRIAMO 
NEONATI 
E BAMBINI

Referente 
del progetto: 

S.E. Monsignor 
Georges Abou Khazen,
vicario apostolico 
di Aleppo

Partecipando a questa iniziativa 
contribuirai al progetto di ACS che 
sostiene l’Ospedale Saint Louis, af-
fidato alle suore di San Giuseppe 
dell’Apparizione. Assicurerai l’ac-
quisto di materiale sanitario, ma an-
che di generatori elettrici che con-
sentiranno alle apparecchiature di 
funzionare nelle ore di blackout che 
ancora si verificano ad Aleppo.

SIRIA, 
ALEPPO:
CURIAMO
CHI È 
SOPRAVVISSUTO 
ALLA GUERRA

Referente 
del progetto: 

Dottor 
George Theodory, 
responsabile sanitario 
dell’Ospedale Saint Louis

Partecipando a questa iniziativa di 
ACS contribuirai a ricostruire l’asilo 
delle suore di Nostra Signora del Per-
petuo Soccorso, danneggiato dalla 
guerra. I lavori consentiranno di 
rimetterlo in funzione, assicurando 
ad almeno 50 bambini un luogo dove 
insieme studiare e giocare. Dopo 
i disastri della guerra che hanno 
colpito anche loro, nuova genera-
zione di Cristiani, i bimbi di Aleppo 
torneranno ad avere uno spazio 
adatto per crescere nella pace.  

SIRIA, 
ALEPPO:
RICOSTRUIAMO 
L’ASILO DELLE 
SUORE DI
NOSTRA SIGNORA
DEL PERPETUO 
SOCCORSO

Referente 
del progetto: 

Suor 
Marie-Claire Zadar,
responsabile
dell’Asilo di Azizieh

SCEGLI IL TUO REGALO DI NATALE 
PER I CRISTIANI DI ALEPPO

DONA ORA
Per i Cristiani di Aleppo

In questi ultimi anni nella nostra diocesi in 
molti, a partire dall’Arcivescovo, si sono 
interrogati sul modo più utile di riorganiz-

zare le nostre comunità cristiane.
Così da questo autunno sono partite le 
“Collaborazioni Pastorali”.
Le parrocchie non sono abolite, restano 
tutte, sono chiamate a collaborare.
Per Collaborazione Pastorale si intende 

«una collaborazione fraterna e progettuale 
tra le parrocchie e le comunità di un territorio. 
Grazie ad essa le parrocchie possono rende-
re più viva e feconda la presenza e l’opera 
missionaria e pastorale della Chiesa».
Il territorio della nostra Collaborazione Pa-
storale è costituito da tre parrocchie urbane: 
San Marco Evangelista, Sant’Andrea Apo-
stolo (Paderno) e Madonna di Fatima (Via 
Colugna).
Anche se il nostro territorio cittadino non 
sente ancora l’urgenza che ha investito tante 
aree periferiche della nostra diocesi, la fatica 
di mettersi dentro una logica di comunione 
porterà frutti buoni a tutti.

COLLABORAZIONI PASTORALI
Per riorganizzare le nostre comunità cristiane
Al via la collaborazione nel territorio
Con S. Marco Evangelista, Sant’Andrea Apostolo e Madonna di Fatima
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  Agenda  degli  appuntamenti
OTTOBRE  2018

CATECHESI: Continuano gli incontri settimanali per bambini e giovani 
con il seguente orario:
lunedì  ore 19.00  giovani della 2^ superiore, con preparazione alla Cresima.
lunedì  ore 19.00  giovani post cresima (dalla 4^ in poi)
martedì  ore 16.30  bambini delle elementari
mercoledì ore 16.30  bambini delle elementari
sabato  ore 15.00  ragazzi delle medie
sabato  ore 14.30  giovani della 1^ superiore
sabato  ore 14.30  cresimandi della 3^ superiore
venerdì  ore 07.00  recita della preghiera delle  “Lodi”

ANNO PASTORALE DIOCESANO 2018/2019  
“SIAMO UNA COSA SOLA”

7 domenica   Memoria della B.V. Del Rosario
PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE A CASTELMONTE
ore 12.30  S. Messa con mandato a Catechiste, Assistenti e Animatori.

13-14 sabato e domenica  “Giornata missionaria” con il Vescovo 
etiope Abune Musie Gebregiorghi.

19 venerdì  ore 19.00 “Adorazione Eucaristica” preghiera e riflessione 
mensile “ Siamo una cosa sola”

21 domenica ore 10.15   S. Messa, seguirà riunione genitori gruppo 
“Samuele” e “Davide” 1^ - 2^ elementare.

28 domenica ore 10.15   S. Messa, seguirà riunione genitori gruppo 
“Simon Pietro” 5^ elementare

L’Auditorium “Mons. Comelli”, con 
i suoi 150 posti a sedere, è uno 
spazio dell’Oratorio parrocchiale 
attrezzato per  ospitare spettacoli, 
convegni, assemblee. Per 
informazioni rivolgersi in Ufficio 
parrocchiale al n. 0432 470814. 

Sala Comelli

Feriali
ore 8.00 - 18.30

Festivi
ore 18.30 sabato prefestiva
ore   9.00 - 10.15 - 11.30 - 18.30

Orari SS. Messe Ufficio parrocchiale

L’ufficio parrocchiale è aperto 
dal lunedì al sabato dalle 
ore 9.00 alle 12.00 e dalle 
17.00 alle 19.00.
Domenica e festivi: chiuso.

Tel. 0432 470814 - Fax 0432 425973

Altre informazioni

Hanno collaborato in questo numero: 

Grazia Aloi, Alessia Bon, Gabriella 
D’Andrea, Silvia Del Tin, Federico 
Iob, Roberto Spadaccini, Marina 
Treu, Giulia Vigna.
  

NOVEMBRE 2018

Visita il sito
www.parrocchiasanmarco.net
o scrivi a
segreteria@parrocchiasanmarco.net
Seguici su

1 giovedì    SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI
Le S.S. Messe seguiranno l’orario festivo.
Ore 15.00 al Cimitero di San Vito Liturgia presieduta dall’Arcivescovo.
2 venerdì    COMMEMORAZIONE DI TUTTI I DEFUNTI
ore   8.00   S. Messa in parrocchia
ore 15.00   S. Messa nel Cimitero di Paderno
ore 18.30   S. Messa in cui ricorderemo i fratelli defunti caduti in guerra.
9 venerdì   ore 20.45  In Sala Comelli   
“Il Caffè del Venerdì: Friuli terra d’aviatori 2” Serata con il pilota Nicola Pecile
16 venerdì  ore 19.00   “Adorazione Eucaristica” preghiera e riflessione 
mensile “Siamo una cosa sola”
18 domenica  ore 10.15  S. Messa, seguirà riunione genitori gruppo 
“Zaccheo” 3^ elementare
25 domenica  ore 10.15  S. Messa di presentazione dei bambini del 
gruppo “Emmaus” che riceveranno la Prima Comunione nel mese di 
maggio, seguirà riunione genitori.
30 venerdì  ore 19.00  S. Messa per ricordare i parrocchiani defunti 
durante l’anno.

2 domenica    I^ DOMENICA DI AVVENTO
ore 10.15  S. Messa partecipata dai bambini e dalle famiglie della nostra 
scuola materna.
ore 18.00   Teatro Palamostre Evento concertistico de “Il Caffè del Venerdì”
Concerto dell’orchestra Audimus diretta dal M.° Francesco Gioia

DICEMBRE 2018

Torneremo nella terra di Gesù il prossimo agosto 
2019, nella seconda parte del mese. Per Natale 
sarà pronto il programma dettagliato ed entro Pa-

squa sarà necessario iscriversi. Una occasione importan-
te, per chi può farlo, e che risponde a diverse ragioni:
- scoperta o approfondimento dei luoghi e dell’ambiente 
che ci è caro e che abbiamo conosciuto attraverso i rac-
conti dei Vangeli;
- esperienza di pellegrinaggio, un percorso di fede dove 
la presenza di uno aiuta quella dell’altro, nella memoria 
continua, favorita dai luoghi, di ciò che sta alla radice del-
la nostra speranza e che segna la nostra vita;
- sostegno della comunità cristiana di Terrasanta, che 
vive con l’organizzazione dei pellegrinaggi;
- incontro di persone ed esperienze.
Rispetto all’ultima volta che ci siamo stati, ci sono diverse 
novità: partiamo dalla regione di Petra (Giordania); oltre 
alle classiche località di Gerusalemme, Betlemme, Naza-
reth, visiteremo Betsaida, Banias (sorgenti del Giordano), 
la piscina di Siloe (quella del cieco nato, scavata da pochi 
anni) e l’antica Città di Davide (la parte più antica della 
Gerusalemme biblica).

Pellegrinaggio in Terra Santa Percorso di 
preparazione al 
matrimonio

Anche quest’anno la 
nostra Parrocchia 
organizza un percorso di 

preparazione al Matrimonio.
Gli incontri si svolgeranno 
nel tardo pomeriggio delle 
domeniche di febbraio e marzo 
2019 con inizio alle ore 16.45 
e conclusione con la santa 
messa festiva delle ore 18.30.
Gli incontri saranno 
caratterizzati da momenti di 
testimonianza e di confronto 
con diversi interventi del 
Magistero di Papa Francesco.
Le informazioni complete si 
possono reperire anche sul 
sito internet della parrocchia.
Bisogna iscriversi presso 
l’ufficio parrocchiale.

Foto recenti

13/10/2018 - Incontro in Sala Comelli con il vescovo etiope Musie

    7/10/2018 - Pellegrinaggio a Castelmonte

    5/10/2018 - Serata al Palamostre de Il Caffè del venerdì con il M.° Francesco Gioia


